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Una nuova “sfida educativa” (A. Balbo) 

Introduzione della nuova disciplina LEL – Latino 
Educazione Linguistica  nel curricolo della scuola 
secondaria di primo grado a partire dall’a.s. 2026 – 2027.

indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione adottate 
con il D.M. 221/9 dicembre 2025 e pubblicate in 
Gazzetta Ufficiale il 27 gennaio 2026. 
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Una nuova “sfida educativa” (A. Balbo) 

un PRIMO INCONTRO con il LATINO, che possa 
creare curiosità verso la lingua e la cultura che in 
quella lingua si è espressa e maggiore 
consapevolezza circa la propria lingua e la propria 
cultura.

LATINO come opportunità, anche in 
ottica INCLUSIVA e ORIENTATIVA 



Relazione della Commissione d’inchiesta in Circolare Ministeriale 20 ottobre 1893, n. 
114: Lo studio del latino nei Ginnasi e nei Licei, «Bollettino Ufficiale del Ministero della 
Pubblica Istruzione», 1893, Allegato n. 6, p. 550.

«Si legge poco, e poco genialmente, soffocando la 
sentenza dello scrittore sotto la grammatica, la 
metrica, la linguistica. I più volenterosi, si 
svogliano, si annoiano, si intorpidiscono».

Giovanni Pascoli, 1893



Un ‘ponte’ in ottica di curricolo verticale

Coordinatore

• Andrea Balbo - P.O. di Lingua e letteratura latina, Università di Torino

Esperti

• Nicoletta Berrino - Docente, Scuola secondaria di I grado “Giovanni Pascoli”, Bari

• Loredana Boero - Docente, Liceo Scientifico Pareto, Losanna (CH)

• Antonella Bruzzone - P.O. di Lingua e letteratura latina, Università degli Studi di Sassari

• Mario De Nonno - P.O. di Lingua e letteratura latina, Università degli Studi Roma Tre

• Paolo De Paolis - P.O. di Lingua e letteratura latina, Università degli Studi di Verona

• Domenico Lassandro - già P.O. di Lingua e letteratura latina, Università degli Studi di Bari Aldo Moro

• Guido Milanese - P.O. di Lingua e letteratura latina, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano-
Brescia

• Lucia Pasetti - P.O. di Lingua e letteratura latina Alma Mater Università di Bologna

• Leonardo Terrusi - P.A. di Linguistica italiana, Università degli Studi di Teramo



Di cosa parleremo?
1. Quadro normativo del LEL: finalità generali, obiettivi, 

conoscenze, competenze e spunti di metodo suggeriti 
dalle Indicazioni Nazionali 

2. Il metodo ‘in pratica’: proposte di approccio

3. Il lessico come chiave: «parole in viaggio»
Tre idee pratiche di laboratorio lessicale

➢PAROLE ‘mitiche’ 

➢PAROLE ‘da favola’

➢PAROLE ‘di pietra’ 

4. Altri spunti laboratoriali, risorse digitali e  bibliografia 
di supporto



1. Quadro normativo

D.M. 221/2025  - Art. 2, c. 3

L'insegnamento del latino per l'educazione linguistica (LEL) può 
essere avviato, in via di prima applicazione, a partire dalle classi 
seconde e terze funzionanti  nell'anno  scolastico  2026/2027, 
utilizzando gli  spazi  di  autonomia,  flessibilità e  ampliamento 
dell'offerta  formativa […]. 



«Tramite il LEL si punta a rafforzare la conoscenza del LESSICO  

delle LINGUE oggetto di studio e in particolare della LINGUA 

ITALIANA […], e a preparare gli studenti a una migliore 

conoscenza della GRAMMATICA e della SINTASSI della 

LINGUA ITALIANA, valorizzando il CONFRONTO con la sua 

origine latina».

«il LEL aspira a comunicare e rafforzare la consapevolezza della 

relazione storica che lega la lingua italiana a quella latina […] 

così da far maturare la coscienza della sostanziale unità della 

civiltà europea plasmata da una pluralità di esperienze culturali 

che hanno mantenuto sempre uno stretto legame con il mondo 

antico, ora in termini di continuità, ora di reinterpretazione, ora 

anche di opposizione.»

«Educazione linguistica
diacronica»

«Confronto interlinguistico 
e interdisciplinare»

«Consapevolezza della 
centralità del latino nella 
tradizione culturale italiana 
ed europea»

Le finalità del LEL

«il LEL aspira a comunicare e rafforzare la consapevolezza della relazione storica che lega la lingua italiana a quella latina e a rendere evidente come il latino costituisca un’eredità condivisa e un elemento di continuità tra le diverse culture europee, così da far maturare la coscienza della sostanziale unità della civiltà europea plasmata da una pluralità di esperienze culturali 
che hanno mantenuto sempre uno stretto legame con il mondo antico, ora in termini di continuità, ora di reinterpretazione, ora anche di opposizione»



Le finalità del LEL

«il LEL aspira a comunicare e rafforzare la consapevolezza della relazione storica che lega la lingua italiana a quella latina e a rendere evidente come il latino costituisca un’eredità condivisa e un elemento di continuità tra le diverse culture europee, così da far maturare la coscienza della sostanziale unità della civiltà europea plasmata da una pluralità di esperienze culturali 
che hanno mantenuto sempre uno stretto legame con il mondo antico, ora in termini di continuità, ora di reinterpretazione, ora anche di opposizione»

«Collegare il mondo che si è espresso in latino con 
l’esperienza degli studenti e con la realtà 
contemporanea, instaurando una virtuosa dinamica di 
acquisizione del passato, comprensione del presente e 
confronto con le sue istanze, preparazione per il futuro».



Spunti operativi suggeriti

«esame comparativo del lessico, non solo di 
quello intellettuale ma anche di quello della vita 
quotidiana, con una grande attenzione alla 
dimensione storica e diacronica».



COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA 
CLASSE TERZA

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO AL 
TERMINE DELLA CLASSE TERZA

Educazione linguistica diacronica

• Comprendere l’importanza del latino per raggiungere 
una piena consapevolezza nella lettura e nella scrittura 
dell’italiano. 

• Riconoscere l’origine latina di parole italiane 
appartenenti a registri linguistici differenti, dall’italiano 
parlato fino a quello letterario studiato. Comprendere i 
primi elementi della lingua e della cultura latina e gli 
elementi di persistenza e variazione del lessico latino 
nei temi collegabili con l’ambito di cittadinanza

• Comprendere l’utilizzazione dell’alfabeto latino per la scrittura 
di lingue diverse. 

• Riconoscere e riprodurre con la guida dell’insegnante la 
pronuncia corretta delle parole oggetto di studio. 

• Riconoscere i principali elementi morfosintattici, lessicali e 
semantici di frasi semplici, valorizzando sempre, per analogia 
o per contrasto, la relazione con l’italiano. 

• Cogliere la dimensione sincronica e diacronica dell’italiano e 
accostarsi a quella del latino.



Consapevolezza della centralità del latino nella tradizione culturale italiana

• Comprendere la funzione del latino nella produzione di 
testi e documenti con valenza storico-letterario giuridica 
e nel patrimonio culturale nazionale (artistico, 
archeologico, epigrafico, museale) riflettendo 
consapevolmente sul presente alla luce del passato.

• Riconoscere l’origine latina di alcune parole italiane ad alta 
frequenza, comprendere le parole latine di uso comune e i 
principali latinismi; individuare inoltre l’origine latina di alcuni 
termini presenti in documenti fondamentali (es. la 
Costituzione). 

• Riconoscere la struttura morfologica di base delle parole latine 
(parti variabili/invariabili). 

• Riconoscere il sistema e l’articolazione dei casi e dei generi 
nella flessione nominale. 

• Riconoscere le forme verbali più semplici (es. modo indicativo, 
infinito, imperativo). 

• Orientarsi nella sintassi della frase semplice, giovandosi di 
esempi basati sulle prime due declinazioni latine e rilevando 
analogie e differenze con la lingua italiana e le altre lingue di 
studio. 

• Usare in modo consapevole gli strumenti di consultazione come 
il vocabolario della lingua italiana.



Confronto interlinguistico e interdisciplinare

• Partire dal latino per stabilire confronti con le 
strutture basilari di altre lingue flessive note.

• Istituire semplici confronti, specialmente di natura lessicale, tra l’italiano, il 
latino e le altre lingue straniere studiate privilegiando l’aspetto semantico 
rispetto a quello morfologico, mirando, per quanto possibile, a un 
insegnamento integrato con le altre lingue studiate. 

• Acquisire una terminologia progressivamente più precisa e consapevole in 
lingua italiana. 

• Utilizzare alcuni applicativi informatici (es. vocabolari digitali) per 
approfondire lo studio dei rapporti etimologici tra lessico latino e italiano. 

• Con la guida dell’insegnante e in contesto laboratoriale, comprendere il 
senso globale di frasi elementari e testi latini semplici (es. aforismi e 
proverbi, formule epigrafiche, brevi narrazioni …). 

• Riconoscere la funzione del latino nella redazione di documenti storici, letterari 
e giuridici e come lingua franca utilizzata per lo scambio intellettuale in Europa 
almeno fino al XIX secolo.



• «L’alfabeto latino» e «la corretta pronuncia delle parole studiate»;

• «l’introduzione alla morfologia», «introduzione alla I e alla II 
declinazione e alle forme semplici della coniugazione; elementi 
della sintassi della frase latina, in analogia e/o in contrasto con 
l’italiano e con le lingue straniere studiate».

• «l’origine latina di parole italiane ad alta frequenza, i principali 
latinismi in italiano e la»; presenza di semplici termini latini in 
altre lingue straniere moderne

• «l’origine latina dei termini presenti nei documenti studiati in 
italiano o in storia o nelle lingue straniere; elementi di uso del latino 
nelle epoche storiche; funzione del latino come strumento 
linguistico per la redazione di documenti di natura storica, letteraria 
e giuridica e come lingua franca utilizzata per lo scambio 
intellettuale in Europa»;

• «aforismi, proverbi, formule epigrafiche di uso comune». 

CONOSCENZE: 

alla morfologia e alla
sintassi latina

«introduzione»

Etimologia, persistenza
del latino nell’italiano e 
nelle altre lingue

Lessico

Forme brevi e testi

semplici



Spunti di metodo suggeriti dalle Indicazioni Nazionali

.

“Didattica LABORATORIALE”

guidata

Sviluppare la libera curiositas

anche con approccio ludico

(edutainment)

INTERDISCIPLINARE

Didattica DIGITALE

INTEGRATA
Dizionari digitali, archivi

iconografici online (approccio

anche intermediale)

«in questa prospettiva è necessario anche 
accogliere le sollecitazioni tecnologiche, 
attuare un dialogo costante con le discipline 
STEM e porre al centro l’attenzione ai valori della 
Costituzione appresi tramite l’educazione civica». 

https://youtube.com/clip/UgkxpRJ8C3uq0RhiSXNAwOagwPEAS34YbGvs?si=DvNiVb2Fbw0tjpA6


Scena dal film «Brian di 
Nazareth», 1979, Terry Jones 
(versione italiana restaurata da 
A. Villone) 

A LEZIONE DI 
LATINO

https://youtube.com/clip/UgkxVoBF0bCrEI8sz-Hi-kcv7i7G6wOu-Sa4?si=NzviHNlL1zzoSAFH
https://youtube.com/clip/UgkxVoBF0bCrEI8sz-Hi-kcv7i7G6wOu-Sa4?si=NzviHNlL1zzoSAFH


2. Il metodo ‘in pratica’



2. Il metodo ‘in pratica’

• Approccio 
comparativo e 
graduale

• Induttivo: 
dedurre semplici 
regole dal 
contesto, a partire 
da frasi celebri, 
proverbi, aforismi



2. Il metodo ‘in pratica’

• Lettura di testi semplici 
(epigrafi, aforismi, 
favole o miti) ma 
d’autore/autentici, 
con l’ausilio di 
traduzioni e/o 
adattamenti

• LABORATORI di 
lessico ed etimologia

• Studio INTEGRATO 
della LINGUA e 
CULTURA

Iacta alea est! (Svet. Caes. 33) 



I. PAROLE ‘mitiche’ 

II. PAROLE ‘da favola’

III. PAROLE di pietra

3. Il lessico come chiave: «parole in viaggio»
Tre idee pratiche di laboratorio lessicale

«L’etimologia puramente formale di un 
vocabolo non basta a rivelarne il senso… Ma 
occorre passare per la letteratura, attraverso i 
testi… per capire come il senso della parola si 
sia andato definendo e modificando».

      N. Gardini



I – PAROLE ‘MITICHE’

Perché diciamo 
‘perdere il filo’ ?

 Ma perché si 
dice una  ‘eco’?

Perché si dice
‘laurearsi’?

Cosa significa 
‘aprire il vaso di 

Pandora’?

John William Waterhouse, Pandora, 1896, collezione privata 

Perché si 
chiamano arti 

‘marziali’?



Un itinerario ragionato 
tra 

parole ed espressioni 
idiomatiche della 
lingua italiana che 
derivano dai miti

(anche per il primo 
anno sec. II grado, in 
parallelo a epica).

Discipline coinvolte: italiano, LEL (arte, altre lingue, musica, ed. 
civica)

Domanda stimolo: Conosci espressioni, parole, modi di dire 
italiani che richiamano personaggi o storie 
del mito?

Possibili attività: Riflessioni su parole ed espressioni 
idiomatiche a partire dalla lettura di fabulae 
mitologiche che ne costituiscono la fonte, 
con approccio anche di tipo intermediale 
(testi e immagini).

Autori latini da privilegiare per la lettura 
(anche riadattata e con trad. it.):

riadattamenti da Ovidio; Igino, Fabulae; 
Versus Serpentini  (edizione Zurli 2002, con 
trad. di N. Scivoletto)

Risorse digitali: digitalizzazione di manoscritti miniati di 
classici latini (DigiVatLib), archivi 
iconografici (Iconos.it)

Obiettivi specifici di apprendimento: - comprendere un mito antico nelle sue 
variazioni (e riprese artistiche); - acquisire 
maggiore consapevolezza rispetto a usi 
idiomatici e parole ad alta frequenza della 
lingua italiana-

https://www.mqdq.it/testo/testo?codice=ANTH%7Canth%7C038
https://spotlight.vatlib.it/it/latin-classics/feature/gli-autori-latini
http://www.iconos.it/


• Il centro storico è un dedalo di viuzze 
caratteristiche e piene di vita.

• Perdonami, ho perso il filo del discorso. 

• Sono furibonda, mi sono girata e non c’era più: mi 
ha proprio lasciata in asso!

CIL 4, 2331 (Pompei)

Scopri il mito!



Teseo e Arianna

SPUNTO OPERATIVO: lasciare in asso o in Nasso?
Tramite ricerca guidata nel TLIO

Mostrare le prime attestazioni (XIII sec.) di ‘lasciare in asso’ e 
quelle della variante ‘lasciare in Nasso’ (dal XVI sec.).

Vocabolario degli Accademici della Crusca (1691, s.v. 
asso): 

Lasciare in asso: vale Lasciare in abbandono.
Questa maniera di dire, rimasa oggi comunemente al 
Popolo nell’uso frequentissima, forse è l’istessa, od almeno 
trae origine dall’altra, Lasciare in Nasso, che vale l’istesso: 
presa dalla favola d’Arianna abbandonata in Nasso da 
Teseo.

FONTI: (Ov. Metam. VIII, vv. 169-182; Igino, fab. 42 Theseus 
apud Minotaurum; Versus Serpentini n. 16 ed. Zurli)

https://www.mqdq.it/testo/testo?codice=ANTH%7Canth%7C054
https://www.mqdq.it/testo/testo?codice=ANTH%7Canth%7C054


• Lascialo perdere: è un vero 
narcisista!

• Si scrive un’eco, con 
l’apostrofo!

• Bello e inebriante con il 
fiore del narciso.

Scopri il 
mito!

John William Waterhouse, Narciso e Eco, 1903, Walker Art Gallery, Liverpool



• NARCISO =  fiore tanto profumato da essere 
inebriante (dal greco narkào, ναρκάω, ‘inebriare’).

• NARCISISTA (agg.,) =  vanitoso, vanesio, egotista

• ECO = fenomeno acustico per il quale un suono, 
riflettendosi contro un ostacolo, torna a essere 
udito nel punto in cui è stato emesso

FONTI: (Ov. Metam. III, vv. 339-510) 

Narciso ed Eco



Narciso ed Eco
SPUNTO OPERATIVO: comprendere il concetto di 
‘variante’ mitica, tramite la risorsa Iconos.it e la 
lettura di immagini.

Versus serpentini 2 ed. Zurli (2002)

Narcissus

Dum putat esse parem vitreis Narcissus in undis, 

     Solus amore perit, dum putat esse parem.

FONTI: (Ov. Metam. III, vv. 339-510); 

https://www.mqdq.it/testo/testo?codice=ANTH%7Canth%7C039
https://www.mqdq.it/testo/testo?codice=ANTH%7Canth%7C039


Educazione linguistica… 
e sentimentale

I miti ci parlano dell’animo umano: 
egotismo e vulnerabilità

«L’illusione di essere felici solo perché 
amati e ammirati per il nostro aspetto 
fisico può inghiottirci come l’acqua fece 
con Narciso, e non restituirci più alla 
realtà».

Aldo Carotenuto



PAROLE ‘MITICHE’: divinità e riti nel 
calendario romano

Cosa raccontano i 
NOMI dei nostri 

MESI? 

SPUNTO OPERATIVO: caccia al tesoro della 
conoscenza sul sito ROMANOIMPERO.COM – 
Sezione «Calendario Romano»

Sito divulgativo ma con riferimento alle fonti

ttps://www.romanoimpero.com/2010/02/calendario-orario-romano.html?_gl=1*nbrx3p*_ga*NjA2Mjg2ODMuMTc3Mjk2MzI4Mg..*_up*MQ..


NOMI dei PIANETI

E i nomi dei GIORNI 
della SETTIMANA?

Marte-dì



Altre parole ed espressioni italiane 
che raccontano di dèi ed eroi• Aprire il vaso di Pandora 

• Compiere una fatica d’Ercole

• Cadere tra le braccia di Morfeo 

• Sei una Venere / venereo / afrodisiaco

• Prometeico

• Ermetico 

• Panico

• Marziale 

• Laurea / laurearsi 

• Museo 

• Ateneo 

• Baccano



II – PAROLE ‘DA FAVOLA’

Lupus in fabula

Cosa significa 
‘fare la parte del 

leone’?

Quando la 
volpe non 

arriva all’uva…

La morale della 
favola è che…

È proprio una 
gallina dalle uova 

d’oro!



Discipline coinvolte: italiano, latino/LEL (lingue straniere, ed. civica)

Domanda stimolo: Conosci espressioni, parole, modi di dire italiani che 
richiamano famose FAVOLE classiche? 

Possibili attività: Riflessioni su parole ed espressioni proverbiali e lettura di 
favole che ne costituiscono la fonte, con approccio anche di 
tipo intermediale.
Riflessioni LESSICALI a partire dai termini del lessico 
QUOTIDIANO.
Esercizi di comprensione su favole classiche o in altre lingue, 
con traduzione.

Autori latini da privilegiare per la lettura 
(anche riadattata e con trad. it.) di testi: 

Testi originali con traduzione/riadattamenti da Fedro 
(confronto in traduzione con favole esopiche)

Risorse digitali: • Latin Fables (ad alto potenziale inclusivo) 
• Audiolettura di favole animate, a cura del Centro 

Nazionale di Studi Classici, nella serie “Fabellae Pueriles 
ab avo narratae”.

• Esercizi di comprensione su favole (Italiano in onda)

Risultati attesi: • Accresciuta consapevolezza lessicale nella lingua 
italiana;

• Possibilità di lettura problematizzata e civica della 
favola.

https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://www.youtube.com/watch?v=0PZ2I6-TNV4
https://www.youtube.com/watch?v=0PZ2I6-TNV4
https://www.youtube.com/watch?v=0PZ2I6-TNV4
https://www.youtube.com/watch?v=0PZ2I6-TNV4
https://www.youtube.com/watch?v=0PZ2I6-TNV4
https://www.youtube.com/watch?v=0PZ2I6-TNV4
https://www.youtube.com/watch?v=0PZ2I6-TNV4
https://www.italianoinonda.net/e287
https://www.italianoinonda.net/e287
https://www.italianoinonda.net/e287
https://www.italianoinonda.net/e287
https://www.italianoinonda.net/e287
https://www.italianoinonda.net/e287


La favola per la didattica ‘inclusiva’ della lingua 
latina 

• Latin Fables: risorsa gratuita 
dedicata alla favolistica 
fedriana ispirata ai principi dell’UDL 
(Universal Design for Learning), a 
cura di Alessandro Iannella e Sofia 
Ghisellini (2017).

• Alto potenziale inclusivo, utile per 
percorsi interdisciplinari.

• Testo, video, audiolettura.

• Testo interattivo, con immagini 
associate alle parole e possibilità di 
‘interrogazione’ sulle categorie 
grammaticali. 

https://aac.lingualatina.education/fox-latin.html
https://aac.lingualatina.education/fox-latin.html






Lupus et agnus (Phaedrus, Fabulae I 1)       

                                                                  

Ad riuum eundem lupus et agnus uenerant,
Siti compulsi. Superior stabat lupus,
Longeque inferior agnus. Tunc fauce improba
Latro incitatus iurgii causam intulit:
"Cur" inquit "turbulentam fecisti mihi
aquam bibenti?" laniger contra timens:
"Qui possum, quaeso, facere quod quereris, lupe?
A te decurrit ad meos haustus liquor."
Repulsus ille ueritatis uiribus
"Ante hos sex menses male" ait "dixisti mihi."
Respondit agnus: "Equidem natus non eram."
"Pater hercle tuus" ille inquit "male dixit mihi."
Atque ita correptum lacerat iniusta nece.
Haec propter illos scripta est homines fabula
Qui fictis causis innocentes opprimunt.

RIVALE da rivus

SPUNTO OPERATIVO: 

laboratorio lessicale 
sull’evoluzione 
semantica di termini con 
originaria accezione 
agricola

Orig. ‘colui che vive sulla riva 
opposta di un corso d'acqua, 
entrando in conflitto con l'altro 
per le risorse idriche’



Nella LINGUA ITALIANA i suffissi -
fero (dal latino ferre, portare) e -
gero (dal latino gerere, 
portare/reggere) sono utilizzati per 
formare parole composte, che 
indicano "colui che porta" o "che 
produce" qualcosa.

Es. ARMIGERO, ‘colui che porta le armi

LANIGER ‘portatore di lana’
(epiteto di registro alto)

Lupus et agnus (Phaedrus, Fabulae I 1)       

                                                                  

Ad riuum eundem lupus et agnus uenerant,
Siti compulsi. Superior stabat lupus,
Longeque inferior agnus. Tunc fauce improba
Latro incitatus iurgii causam intulit:
"Cur" inquit "turbulentam fecisti mihi
aquam bibenti?" laniger contra timens:
"Qui possum, quaeso, facere quod quereris, lupe?
A te decurrit ad meos haustus liquor."
Repulsus ille ueritatis uiribus
"Ante hos sex menses male" ait "dixisti mihi."
Respondit agnus: "Equidem natus non eram."
"Pater hercle tuus" ille inquit "male dixit mihi."
Atque ita correptum lacerat iniusta nece.
Haec propter illos scripta est homines fabula
Qui fictis causis innocentes opprimunt.



scena semplice e archetipica > 
riflessione universale sul 

rapporto tra potere 
giustizia, tra forza e verità 

SPUNTO OPERATIVO: 

Percorso interdisciplinare sulle 
riscritture della favola, fino alle 
«Favole della dittatura di 
Sciascia» (1950)

Lupus et agnus (Phaedrus, Fabulae I 1)       

                                                                  

Ad riuum eundem lupus et agnus uenerant,
Siti compulsi. Superior stabat lupus,
Longeque inferior agnus. Tunc fauce improba
Latro incitatus iurgii causam intulit:
"Cur" inquit "turbulentam fecisti mihi
aquam bibenti?" laniger contra timens:
"Qui possum, quaeso, facere quod quereris, lupe?
A te decurrit ad meos haustus liquor."
Repulsus ille ueritatis uiribus
"Ante hos sex menses male" ait "dixisti mihi."
Respondit agnus: "Equidem natus non eram."
"Pater hercle tuus" ille inquit "male dixit mihi."
Atque ita correptum lacerat iniusta nece.
Haec propter illos scripta est homines fabula
Qui fictis causis innocentes opprimunt.



III – PAROLE DALLA PIETRA: perché l’epigrafia?

• Esempi brevi e autonomi di latino 
davvero in uso, nella cui traduzione si 
possono cimentare, con i giusti 
strumenti, anche dei principianti [da 
affiancare agli esercizi tradizionali]

• Offre testimonianze dirette 
dell’antichità (sul piano archeologico, 
linguistico e comunicativo, sociale)

   mezzo di memoria collettiva 

e individuale



Voci dal passato, 
sfide didattiche del 
presente



Discipline coinvolte: italiano, latino/LEL, storia, geografia, arte (lingue straniere, ed. civica) 

Domanda stimolo: Hai mai visto, nella tua città, delle iscrizioni latine su monumenti, pareti, 
etc.?  

Possibili attività: • Epigrafia per la GRAMMATICA (storica): focus sui casi.
• Epigrafia per il LESSICO 
• Epigrafia per il RAGIONAMENTO e la LOGICA: esercizi interattivi di 

scioglimento delle abbreviazioni (es. memory basato sui praenomina e le 
relative sigle)

• Epigrafia per riflettere sulla CULTURA (attività di outdoor education; lettura 
e contestualizzazione di epigrafi, con attenzione al messaggio)

• Epigrafia per la SCRITTURA CREATIVA

Tipologia di epigrafi da 
preferire:

Tituli funerari
Graffiti parietali di Pompei e scritture ‘spontanee’

Risorse digitali: • Epigraphic Database Roma (EDR), di spettanza all’EAGLE (Electronic 
Archive of Greek and Latin Epigraphy) 

• Europeana Eagle Project  (Eagle Storytelling e Museo Immersivo)
• The Ancient Graffiti Project 
•                         RomanoImpero.com (sito divulgativo ma con buoni spunti)

Risultati attesi: • Consapevolezza dell’evoluzione storica della lingua latina;
• Studio integrato di LINGUA e civiltà;
• Consapevolezza della ricchezza del patrimonio archeologico e dei segni 

della cultura latina negli spazi urbani e nel paesaggio attuale. 

http://www.edr-edr.it/default/index.php
http://www.edr-edr.it/default/index.php
http://www.edr-edr.it/default/index.php
https://www.eagle-network.eu/basic-search/
https://www.eagle-network.eu/basic-search/
https://ancientgraffiti.org/Graffiti/graffito/AGP-EDR175601
https://www.romanoimpero.com/2018/07/epitaffi-romani.html?_gl=1*1ceuul3*_ga*MTI3NzkxODQwNC4xNzcyOTE3NDc3*_up*MQ..
https://www.romanoimpero.com/2018/07/epitaffi-romani.html?_gl=1*1ceuul3*_ga*MTI3NzkxODQwNC4xNzcyOTE3NDc3*_up*MQ..


Epigrafia ed 
esperienze di outdoor 
education

conoscenza più 
coinvolgente e 
significativa del 

territorio

sensibilizzazione 
trasversale alla 

fruizione e alla tutela 
dei beni culturali 

Focus sul nominativo



IOVI O(PTIMO) M(AXIMO) 
DEFENSORI 

Iscrizione a Giove Ottimo, da Tridentum 
(Trento) - EDR076803

Epigrafia per la GRAMMATICA 

Nominativo e dativo corrispondono alle due 
controparti in azione nell’ambito dell’allestimento di 
un’iscrizione: dedicante e dedicatario. 



Su Epigraphic Database Roma, impostare la ricerca 
per Regio antiqua/Urbs, e selezionare le epigrafi in 
base al percorso da progettare

CASTRICIA C(ai)   F (ilia)

Europeana Eagle Project - raccoglie database di 
epigrafi sia greche che latine, fino al VII d.C., con 
traduzione in diverse lingue europee.

http://www.edr-edr.it/default/index.php
http://www.edr-edr.it/default/index.php
http://www.edr-edr.it/default/index.php
https://www.eagle-network.eu/basic-search/
https://www.eagle-network.eu/basic-search/
https://www.eagle-network.eu/basic-search/


L(ucius) NONIUS
MARTIALIS
HERCULI
D(ono) D(edit) 



Epigrafia per la storia e per lo studio diacronico della lingua:

virtual  tour e didattica immersiva 



Epigrafia per la GRAMMATICA, LESSICO, 
CULTURA 

(CIL I2,1211; CIL VI, 15346; ILLRP
973; CLE 52; EDR132144; http://www.mqdq.it/textsce/CE|ce|0052; TREGGIARI 1991, p. 243):

SPUNTO TEMATICO: 

VOCI di DONNE: 
onomastica ed epigrafia



SPUNTO 
TEMATICO: 

VOCI di 
DONNE: 
onomastica 
ed epigrafia

iscrizione funebre di Amymone, 
probabilmente tra 117 e 138 d.C.
(CIL VI, 11602; ILS 8402; CLE 237; EDR116689):

Hic sita est Amymone Marci <uxor> optima et pulcherrima,
lanifica, pia, pudica, frugi, casta, domiseda



I graffiti parietali di 
Pompei ed Ercolano,  

testimoniano 
l’abitudine di età 

imperiale di scrivere 
sui muri, come in 

una sorta di bacheca 
ante litteram 

Epigrafia per riflettere sulla 
CULTURA 



Gli amanti, come le api, vivono 
una vita dolce come il miele. 

Magari!

Casa degli Amanti di Pompei
CIL IV, 8408; EDR 175601



L. Autin, M.-A- Le Guennec, É. Letellier-Taillefer, “Bruits de couloir”: Shedding New Light on Ancient Graffiti, 
e-Journal degli Scavi di Pompei, 2026.01

Una vera e propria rete di 
comunicazione sociale legata a 
uno spazio specifico della città.

Fig. 14, pag. 12

https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf
https://pompeiisites.org/wp-content/uploads/E-Journal_1_2026_Bruits-de-couloir-Shedding-New-Light-on-Ancient-Graffiti.pdf


Epigrafia e laboratorio di scrittura creativa : 
dai vita ad un’epigrafe!

Ancora su EUROPEANA EAGLE PROJECT, utile a fini 
didattici l’applicazione integrata di  Flagship 
Storytelling:

narrazioni multimediali create a 
partire da materiale epigrafico. Le 
storie possono essere lette nel 
portale ma anche scritte e 
pubblicate, seguendo le istruzioni 
che vengono fornite.

https://www.eagle-network.eu/stories/



Epigrafia e laboratorio di scrittura 
creativa: 
dai vita ad un’epigrafe!



• Laboratorio sul LESSICO di 
CITTADINANZA (ius, iustitia; 
respublica, consilium, minister); 

• Alle origini dell’Europa: il mito di una 
principessa, tra Oriente e Occidente;

• Profughi di guerra e hospitium: il 
lessico dell’accoglienza nell’epica 
latina.

4. Altri spunti laboratoriali  

… per l’ Educazione Civica



Qualche spunto bibliografico:

Lessico latino e didattica del latino
• BALBO, Una proposta concreta per l’insegnamento del lessico latino, «Aufidus», 54, 18, 2004, pp. 243-256.
• C. BONUCCI, Aspetti della didattica del latino con attenzione ai DSA, University Book 2018.
• C. FRANCO, Il latino come strumento di mediazione culturale. Un’esperienza didattica in classi multietniche, 

«ClassicoContemporaneo» 3, 2017, pp. 1-25. 
• N. GARDINI, Le dieci parole latine che raccontano il nostro mondo, Garzanti, 2019.
• F. PIAZZI, Lessico essenziale di latino / Georges Cauquil, Jean-Yves Guillaumin; ed. it. a cura di Francesco Piazzi, 

Cappelli, 1998.
• M.P. PIERI, La didattica del latino, Carrocci 2009.
• E. RIGANTI, Lessico latino fondamentale, Pàtron 1989.
• M. ZENONI, Vecchi libri ma moderni: “Breve iter”, 2023

Epigrafia
• A. BALBO, Scritture esposte digitali: per un uso didattico dell’epigrafia latina online nella letteratura latina, 

«Historikà», 10, 2020, pp. 305-321.
• L. CANALI – G. CAVALLO, Graffiti latini. Scrivere sui muri a Roma antica, Rizzoli 2001.
• S. PANCIERA, Epigrafia e insegnamento del latino, in S. PANCIERA, Epigrafi, epigrafia, epigrafisti. Scritti vari e 

inediti (1956-2005) con note complementari e indici, Roma, 2006, pp. 1937-1940.
• G. SUSINI, Epigrafia romana, Roma 1982.

https://profmatteozenoni.com/2023/02/20/vecchi-libri-ma-moderni-breve-iter/?fbclid=PAVERFWAQnTqpleHRuA2FlbQIxMABzcnRjBmFwcF9pZA8xMjQwMjQ1NzQyODc0MTQAAafgWu3dOEHrnRMwokmK_qeAx-_-dEkGx6QEwoKoH50k72uTdCUQsaXx4ISLUg_aem_ebQX0NR7J6yarkzBqPwkew
https://profmatteozenoni.com/2023/02/20/vecchi-libri-ma-moderni-breve-iter/?fbclid=PAVERFWAQnTqpleHRuA2FlbQIxMABzcnRjBmFwcF9pZA8xMjQwMjQ1NzQyODc0MTQAAafgWu3dOEHrnRMwokmK_qeAx-_-dEkGx6QEwoKoH50k72uTdCUQsaXx4ISLUg_aem_ebQX0NR7J6yarkzBqPwkew
https://profmatteozenoni.com/2023/02/20/vecchi-libri-ma-moderni-breve-iter/?fbclid=PAVERFWAQnTqpleHRuA2FlbQIxMABzcnRjBmFwcF9pZA8xMjQwMjQ1NzQyODc0MTQAAafgWu3dOEHrnRMwokmK_qeAx-_-dEkGx6QEwoKoH50k72uTdCUQsaXx4ISLUg_aem_ebQX0NR7J6yarkzBqPwkew
https://profmatteozenoni.com/2023/02/20/vecchi-libri-ma-moderni-breve-iter/?fbclid=PAVERFWAQnTqpleHRuA2FlbQIxMABzcnRjBmFwcF9pZA8xMjQwMjQ1NzQyODc0MTQAAafgWu3dOEHrnRMwokmK_qeAx-_-dEkGx6QEwoKoH50k72uTdCUQsaXx4ISLUg_aem_ebQX0NR7J6yarkzBqPwkew
https://profmatteozenoni.com/2023/02/20/vecchi-libri-ma-moderni-breve-iter/?fbclid=PAVERFWAQnTqpleHRuA2FlbQIxMABzcnRjBmFwcF9pZA8xMjQwMjQ1NzQyODc0MTQAAafgWu3dOEHrnRMwokmK_qeAx-_-dEkGx6QEwoKoH50k72uTdCUQsaXx4ISLUg_aem_ebQX0NR7J6yarkzBqPwkew
https://profmatteozenoni.com/2023/02/20/vecchi-libri-ma-moderni-breve-iter/?fbclid=PAVERFWAQnTqpleHRuA2FlbQIxMABzcnRjBmFwcF9pZA8xMjQwMjQ1NzQyODc0MTQAAafgWu3dOEHrnRMwokmK_qeAx-_-dEkGx6QEwoKoH50k72uTdCUQsaXx4ISLUg_aem_ebQX0NR7J6yarkzBqPwkew
https://profmatteozenoni.com/2023/02/20/vecchi-libri-ma-moderni-breve-iter/?fbclid=PAVERFWAQnTqpleHRuA2FlbQIxMABzcnRjBmFwcF9pZA8xMjQwMjQ1NzQyODc0MTQAAafgWu3dOEHrnRMwokmK_qeAx-_-dEkGx6QEwoKoH50k72uTdCUQsaXx4ISLUg_aem_ebQX0NR7J6yarkzBqPwkew


Sitografia e risorse digitali

Iconos.it: per attività intermediali sui soggetti mitologici delle Metamorfosi 
ovidiane

Latin Fables: favole fedriane interattive, per una didattica inclusiva del latino

Epigraphic Database Roma (EDR), di spettanza all’EAGLE (Electronic Archive 
of Greek and Latin Epigraphy), per ricercare epigrafi in base a diversi criteri, 
ottenendone testo, trascrizione, informazioni di contesto.

Europeana Eagle Project  (Eagle Storytelling: per attività di scrittura creativa; 
Museo virtuale di epigrafi per una didattica immersiva)

The Ancient Graffiti Project : epigrafi di Pompeo ed Ercolano (con possibilità 
di ricerca anche su base tematica).

prof_iulietto

marianicole.iulietto@
unipegaso.it

Contatti

http://www.iconos.it/
http://www.iconos.it/
http://www.iconos.it/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/
https://aac.lingualatina.education/


Grazie per la vostra attenzione!

Fantasia ci vuole, nello studio come 
nell’insegnamento. E insieme con lei il coraggio 
di sperimentare, senza il timore di “vagare” fra le 
infinite risorse intellettuali che l’antichità è ancora 
in grado di offrirci.

 Maurizio Bettini, A che servono i Greci e i Romani?, 
Einaudi 2017, p. 80


	Diapositiva 1: Il Latino per l’Educazione Linguistica (LEL) Nuove frontiere didattiche alla luce delle nuove Indicazioni Nazionali
	Diapositiva 2: Una nuova “sfida educativa” (A. Balbo) 
	Diapositiva 3: Una nuova “sfida educativa” (A. Balbo) 
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5: Un ‘ponte’ in ottica di curricolo verticale
	Diapositiva 6: Di cosa parleremo?
	Diapositiva 7: 1. Quadro normativo
	Diapositiva 8: Le finalità del LEL
	Diapositiva 9: Le finalità del LEL
	Diapositiva 10: Spunti operativi suggeriti
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14: CONOSCENZE: 
	Diapositiva 15: Spunti di metodo suggeriti dalle Indicazioni Nazionali
	Diapositiva 16: Scena dal film «Brian di Nazareth», 1979, Terry Jones (versione italiana restaurata da A. Villone)  
	Diapositiva 17: 2. Il metodo ‘in pratica’
	Diapositiva 18: 2. Il metodo ‘in pratica’
	Diapositiva 19: 2. Il metodo ‘in pratica’
	Diapositiva 20: 3. Il lessico come chiave: «parole in viaggio» Tre idee pratiche di laboratorio lessicale 
	Diapositiva 21: I – PAROLE ‘MITICHE’
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23: Scopri il mito!
	Diapositiva 24: Teseo e Arianna
	Diapositiva 25: Scopri il mito!
	Diapositiva 26: Narciso ed Eco
	Diapositiva 27: Narciso ed Eco
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29: PAROLE ‘MITICHE’: divinità e riti nel calendario romano
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31: Altre parole ed espressioni italiane  che raccontano di dèi ed eroi
	Diapositiva 32: II – PAROLE ‘DA FAVOLA’
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34: La favola per la didattica ‘inclusiva’ della lingua latina 
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40: III – PAROLE DALLA PIETRA: perché l’epigrafia?
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47: Epigrafia per la storia e per lo studio diacronico della lingua: virtual tour e didattica immersiva 
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50: I graffiti parietali di Pompei ed Ercolano,  testimoniano l’abitudine di età imperiale di scrivere sui muri, come in una sorta di bacheca  ante litteram 
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52: L. Autin, M.-A- Le Guennec,  É. Letellier-Taillefer, “Bruits de couloir”: Shedding New Light on Ancient Graffiti, e-Journal degli Scavi di Pompei, 2026.01 
	Diapositiva 53: Epigrafia e laboratorio di scrittura creativa:  dai vita ad un’epigrafe!
	Diapositiva 54: Epigrafia e laboratorio di scrittura creativa:  dai vita ad un’epigrafe!
	Diapositiva 55: 4. Altri spunti laboratoriali    
	Diapositiva 56: Qualche spunto bibliografico:
	Diapositiva 57: Sitografia e risorse digitali
	Diapositiva 58: Grazie per la vostra attenzione!

